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Articolo 15 - Misure generali di 
tutela

1. Le misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei 
luoghi di lavoro sono:

[…]

u) le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta 
antincendio, di evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave e immediato;



Articolo 18 
Obblighi del datore di lavoro e del 

dirigente
1. Il datore di lavoro, che esercita le attività di cui all’articolo 3, e i dirigenti, che organizzano e 
dirigono le stesse attività secondo le attribuzioni e competenze ad essi conferite, devono:

[…]

b) designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione 
incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e 
immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza;

[…]

h) adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare 
istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il 
posto di lavoro o la zona pericolosa;



Articolo 19 - Obblighi del preposto

1. In riferimento alle attività indicate all’articolo 3, i preposti, secondo le loro attribuzioni e 
competenze, devono:

[…]

c) richiedere l’osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di 
emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e 
inevitabile,  abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa;



Articolo 26 - Obblighi connessi ai contratti 
d’appalto o d’opera o di somministrazione

1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture all’impresa appaltatrice 
o a lavoratori autonomi all’interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva 
della stessa, nonché nell’ambito dell’intero ciclo produttivo dell’azienda medesima, sempre 
che abbia la disponibilità giuridica dei luoghi in cui si svolge l’appalto o la prestazione di 
lavoro autonomo:

[…]

b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in 
cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in 
relazione alla propria attività.



Articolo 3 - Campo di 
applicazione

12-bis. Nei confronti dei volontari di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, dei volontari che effettuano 
servizio civile, dei soggetti che svolgono attività di volontariato in favore delle associazioni di 
promozione sociale di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 383, delle associazioni sportive dilettantistiche 
di cui alla legge 16 dicembre 1991, n. 39, e all’articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e delle 
associazioni religiose, dei volontari accolti nell’ambito dei programmi internazionali di educazione non 
formale, nonché nei confronti di tutti i soggetti di cui all'articolo 67, comma 1, lettera m), del testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, 
si applicano le disposizioni di cui all'articolo 21 del presente decreto. Con accordi tra i soggetti e le 
associazioni o gli enti di servizio civile possono essere individuate le modalità di attuazione della tutela 
di cui al primo periodo. Ove uno dei soggetti di cui al primo periodo svolga la sua prestazione 
nell'ambito di un'organizzazione di un datore di lavoro, questi è tenuto a fornire al soggetto 
dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti nei quali è chiamato ad operare 
e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla sua attività. 



Articolo 36 - Informazione ai 
lavoratori

1. Il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata 
informazione:

b) sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio, 
l’evacuazione dei luoghi di lavoro;

c) sui nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di cui agli articoli 
45 e 46;



Articolo 37 - Formazione dei 
lavoratori e dei loro rappresentanti

9. I lavoratori incaricati dell’attività di prevenzione incendi e lotta antincendio, 
di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave ed immediato, di 
salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza 
devono ricevere un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento 
periodico; in attesa dell’emanazione delle disposizioni di cui al comma 3 
dell’articolo 46, continuano a trovare applicazione le disposizioni di cui al 
decreto del Ministro dell’interno in data 10 marzo 1998, pubblicato nel S.O. 
alla G.U. n. 81 del 7 aprile 1998, attuativo dell’articolo 13 del decreto legislativo 
19 settembre 1994, n. 626.



SEZIONE VI - GESTIONE DELLE EMERGENZE
Articolo 43 - Disposizioni generali

1. Ai fini degli adempimenti di cui all’articolo 18, comma 1, lettera t), il datore di lavoro:

a) organizza i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta 
antincendio e gestione dell’emergenza;

b) designa preventivamente i lavoratori di cui all’articolo 18, comma 1, lettera b);

c) informa tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i 
comportamenti da adottare;

d) programma gli interventi, prende i provvedimenti e dà istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e 
immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il 
luogo di lavoro;

e) adotta i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria 
sicurezza o per quella di altre persone e nell’impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le 
misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici 
disponibili.



SEZIONE VI - GESTIONE DELLE EMERGENZE
Articolo 43 - Disposizioni generali

2. Ai fini delle designazioni di cui al comma 1, lettera b), il datore di lavoro tiene conto delle 
dimensioni dell’azienda e dei rischi specifici dell’azienda o della unità produttiva secondo i criteri 
previsti nei Decreti di cui all’articolo 46.

3. I lavoratori non possono, se non per giustificato motivo, rifiutare la designazione. Essi devono essere 
formati, essere in numero sufficiente e disporre di attrezzature adeguate, tenendo conto delle 
dimensioni e dei rischi specifici dell’azienda o dell’unità produttiva. …

4. Il datore di lavoro deve, salvo eccezioni debitamente motivate, astenersi dal chiedere ai lavoratori di 
riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed 
immediato.



Articolo 44 - Diritti dei lavoratori in caso di pericolo 
grave e immediato

1. Il lavoratore che, in caso di pericolo grave, immediato e che non può essere 
evitato, si allontana dal posto di lavoro o da una zona pericolosa, non può 
subire pregiudizio alcuno e deve essere protetto da qualsiasi conseguenza 
dannosa.

2. Il lavoratore che, in caso di pericolo grave e immediato e nell’impossibilità di 
contattare il competente superiore gerarchico, prende misure per evitare le 
conseguenze di tale pericolo, non può subire pregiudizio per tale azione, a 
meno che non abbia commesso una grave negligenza.



Articolo 45 - Primo soccorso

1. Il datore di lavoro, tenendo conto della natura della attività e delle dimensioni dell’azienda o 
della unità produttiva, sentito il medico competente ove nominato, prende i provvedimenti 
necessari in materia di primo soccorso e di assistenza medica di emergenza, tenendo conto 
delle altre eventuali persone presenti sui luoghi di lavoro e stabilendo i necessari rapporti 
con i servizi esterni, anche per il trasporto dei lavoratori infortunati.

2. Le caratteristiche minime delle attrezzature di primo soccorso, i requisiti del personale addetto e 
la sua formazione, individuati in relazione alla natura dell’attività, al numero dei lavoratori 
occupati ed ai fattori di rischio sono individuati dal decreto ministeriale 15 luglio 2003, n. 388 
e dai successivi Decreti Ministeriali di adeguamento acquisito il parere della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano.



Articolo 46 - Prevenzione incendi

…

2. Nei luoghi di lavoro soggetti al presente decreto legislativo devono essere adottate idonee 
misure per prevenire gli incendi e per tutelare l’incolumità dei lavoratori.

…

4. Fino all’adozione dei Decreti di cui al comma 3, continuano ad applicarsi i criteri generali di 
sicurezza antincendio e per la gestione delle emergenze nei luoghi di lavoro di cui al decreto 
del Ministro dell’interno in data 10 marzo 1998.



Articolo 64 - Obblighi del datore di 
lavoro

1. Il datore di lavoro provvede affinché:

a) i luoghi di lavoro siano conformi ai requisiti di cui all’articolo 63, commi 1, 2 e 
3;

b) le vie di circolazione interne o all’aperto che conducono a uscite o ad uscite di 
emergenza e le uscite di emergenza siano sgombre allo scopo di consentirne 
l’utilizzazione in ogni evenienza;



DECRETO 
MINISTERIALE 10 MARZO 1998

CRITERI GENERALI DI SICUREZZA ANTINCENDIO E PER LA 
GESTIONE DELL’EMERGENZA NEI LUOGHI DI LAVORO

Pubblicato su S.O. alla GU n. 81 del 07 aprile 1998. Entrata in vigore 07/10/1998



Art. 5 - Gestione dell’emergenza in caso di incendio

1. All’esito della valutazione dei rischi d’incendio, il datore di lavoro adotta le 
necessarie misure organizzative e gestionali da attuare in caso di incendio 
riportandole in un piano di emergenza elaborato in conformità ai criteri di cui 
all’allegato VIII.

2. Ad eccezione delle aziende di cui all’articolo 3, comma 2, del presente decreto, 
per i luoghi di lavoro ove sono occupati meno di 10 dipendenti, il datore di 
lavoro non è tenuto alla redazione del piano di emergenza, ferma restando 
l’adozione delle necessarie misure organizzative e gestionali da attuare in caso 
di incendio.



Art. 6 - Designazione degli addetti al servizio antincendio

1. All’esito della valutazione dei rischi d’incendio e sulla base del piano di 
emergenza, qualora previsto, il datore di lavoro designa uno o più lavoratori 
incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio 
e gestione delle emergenze, ai sensi dell’articolo 4, comma 5, lettera a), del 
decreto legislativo n. 626/1994, o se stesso nei casi previsti dall’articolo 10 del 
decreto suddetto.

2. I lavoratori designati devono frequentare il corso di formazione di cui al 
successivo articolo 7.

3. I lavoratori designati ai sensi del comma 1, nei luoghi di lavoro ove si svolgono 
le attività riportate nell’allegato X, devono conseguire l’attestato di idoneità 
tecnica di cui all’articolo 3 della legge 28 novembre 1996, n. 609.



Art. 7 - Formazione degli addetti alla prevenzione 
incendi, lotta antincendio e gestione dell’emergenza

1. I datori di lavoro assicurano la formazione dei lavoratori addetti alla 
prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione dell’emergenza secondo quanto 
previsto nell’allegato IX.



ALLEGATO VIII - PIANIFICAZIONE DELLE 
PROCEDURE DA ATTUARE IN CASO DI INCENDIO

8.1 - GENERALITÀ
In tutti i luoghi di lavoro dove ricorra l’obbligo di cui all’art. 5 del 
presente decreto, deve essere predisposto e tenuto aggiornato un piano di 
emergenza, che deve contenere nei dettagli:
a) le azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso di incendio;
b) le procedure per l’evacuazione del luogo di lavoro che devono essere 
attuate dai lavoratori e dalle altre persone presenti;
c) le disposizioni per chiedere l’intervento dei vigili del fuoco e per 
fornire le necessarie informazioni al loro arrivo;
d) specifiche misure per assistere le persone disabili.
Il piano di emergenza deve identificare un adeguato numero di 
persone incaricate di sovrintendere e controllare l’attuazione delle 
procedure previste.



ALLEGATO VIII - PIANIFICAZIONE DELLE 
PROCEDURE DA ATTUARE IN CASO DI INCENDIO

I fattori da tenere presenti nella compilazione del piano di 
emergenza e da includere nella stesura dello stesso sono: 
- le caratteristiche dei luoghi con particolare riferimento alle 
vie di esodo; 
- il sistema di rivelazione e di allarme incendio; 
- il numero delle persone presenti e la loro ubicazione; 
- i lavoratori esposti a rischi particolari; 
- il numero di addetti all'attuazione ed al controllo del piano 
nonché all'assistenza per l'evacuazione (addetti alla 
gestione delle emergenze, evacuazione, lotta antincendio, 
pronto soccorso); 
- il livello di informazione e formazione fornito ai lavoratori. 



ALLEGATO VIII - PIANIFICAZIONE DELLE 
PROCEDURE DA ATTUARE IN CASO DI INCENDIO

Il piano di emergenza deve essere basato su chiare istruzioni scritte e 
deve includere: 

a) i doveri del personale di servizio incaricato di svolgere specifiche 
mansioni con riferimento alla sicurezza antincendio, quali per esempio: 
telefonisti, custodi, capi reparto, addetti alla manutenzione, personale di 
sorveglianza; 

b) i doveri del personale cui sono affidate particolari responsabilità in caso 
di incendio; 

c) i provvedimenti necessari per assicurare che tutto il personale sia 
informato sulle procedure da attuare; 

d) le specifiche misure da porre in atto nei confronti dei lavoratori esposti a 
rischi particolari; 

e) le specifiche misure per le aree ad elevato rischio di incendio; 

f) le procedure per la chiamata dei vigili del fuoco, per informarli al loro 
arrivo e per fornire la necessaria assistenza durante l'intervento. 



ALLEGATO VIII - PIANIFICAZIONE DELLE 
PROCEDURE DA ATTUARE IN CASO DI INCENDIO

Per i luoghi di lavoro di piccole dimensioni il piano può limitarsi a degli 
avvisi scritti contenenti norme comportamentali. 

Per luoghi di lavoro, ubicati nello stesso edificio e ciascuno facente capo a 
titolari diversi, il piano deve essere elaborato in collaborazione tra i vari 
datori di lavoro. 

Per i luoghi di lavoro di grandi dimensioni o complessi, il piano deve 
includere anche una planimetria nella quale siano riportati: 

- le caratteristiche distributive del luogo, con particolare riferimento alla 
destinazione delle varie aree, alle vie di esodo ed alla compartimentazioni 
antincendio; 

- il tipo, numero ed ubicazione delle attrezzature ed impianti di estinzione; 

- l'ubicazione degli allarmi e della centrale di controllo; 

- l'ubicazione dell'interruttore generale dell'alimentazione elettrica, delle 
valvole di intercettazione delle adduzioni idriche, del gas e di altri fluidi 
combustibili. 



ALLEGATO VIII - PIANIFICAZIONE DELLE 
PROCEDURE DA ATTUARE IN CASO DI INCENDIO

8.3 - ASSISTENZA ALLE PERSONE DISABILI IN CASO DI INCENDIO

8.3.1 - Generalità

Il datore di lavoro deve individuare le necessità particolari dei lavoratori disabili nelle fasi di 
pianificazione delle misure di sicurezza antincendio e delle procedure di evacuazione del 
luogo di lavoro.

Occorre altresì considerare le altre persone disabili che possono avere accesso nel luogo di lavoro. 
Al riguardo occorre anche tenere presente le persone anziane, le donne in stato di gravidanza, 
le persone con arti fratturati ed i bambini.

Qualora siano presenti lavoratori disabili, il piano di emergenza deve essere predisposto tenendo 
conto delle loro invalidità.



ALLEGATO VIII - PIANIFICAZIONE DELLE 
PROCEDURE DA ATTUARE IN CASO DI INCENDIO

8.3.2 - Assistenza alle persone che utilizzano sedie a rotelle ed a quelle con mobilità ridotta

Nel predisporre il piano di emergenza, il datore di lavoro deve prevedere una adeguata assistenza 
alle persone disabili che utilizzano sedie a rotelle ed a quelle con mobilità limitata.

Gli ascensori non devono essere utilizzati per l’esodo, salvo che siano stati appositamente 
realizzati per tale scopo.

Quando non sono installate idonee misure per il superamento di barriere architettoniche 
eventualmente presenti oppure qualora il funzionamento di tali misure non sia assicurato 
anche in caso di incendio, occorre che alcuni lavoratori, fisicamente idonei, siano addestrati al 
trasporto delle persone disabili.



ALLEGATO VIII - PIANIFICAZIONE DELLE 
PROCEDURE DA ATTUARE IN CASO DI INCENDIO

8.3.3 - Assistenza alle persone con visibilità o udito menomato o limitato

Il datore di lavoro deve assicurare che i lavoratori con visibilità limitata, siano in grado di 
percorrere le vie di uscita.

In caso di evacuazione del luogo di lavoro, occorre che lavoratori, fisicamente idonei ed 
appositamente incaricati, guidino le persone con visibilità menomata o limitata.

Durante tutto il periodo dell’emergenza occorre che un lavoratore, appositamente incaricato, 
assista le persone con visibilità menomata o limitata.

Nel caso di persone con udito limitato o menomato esiste la possibilità che non sia percepito il 
segnale di allarme.

In tali circostanze occorre che una persona appositamente incaricata, allerti l’individuo menomato.



ALLEGATO VIII - PIANIFICAZIONE DELLE 
PROCEDURE DA ATTUARE IN CASO DI INCENDIO

8.3.4 - Utilizzo di ascensori

Persone disabili possono utilizzare un ascensore solo se è un ascensore predisposto per 
l’evacuazione o è un ascensore antincendio, ed inoltre tale impiego deve avvenire solo sotto il 
controllo di personale pienamente a conoscenza delle procedure di evacuazione.



A LLEGATO IX - CONTENUTI MINIMI DEI CORSI DI FORMAZIONE PER 
ADDETTI ALLA PREVENZIONE INCENDI, LOTTA ANTINCENDIO E 
GESTIONE DELLE EMERGENZE, IN RELAZIONE AL LIVELLO DI 

RISCHIO DELL’ATTIVITÀ.

9.1 - GENERALITÀ

I contenuti minimi dei corsi di formazione per addetti alla prevenzione incendi, lotta antincendio e 
gestione delle emergenze in caso di incendio, devono essere correlati alla tipologia delle 
attività ed al livello di rischio di incendio delle stesse, nonché agli specifici compiti affidati ai 
lavoratori.

Tenendo conto dei suddetti criteri, si riporta a titolo esemplificativo una elencazione di attività 
inquadrabili nei livelli di rischio elevato, medio e basso nonché i contenuti minimi e le durate 
dei corsi di formazione ad esse correlati.

I contenuti previsti nel presente allegato possono essere oggetto di adeguata integrazione in 
relazione a specifiche situazioni di rischio.



A LLEGATO IX - CONTENUTI MINIMI DEI CORSI DI FORMAZIONE PER 
ADDETTI ALLA PREVENZIONE INCENDI, LOTTA ANTINCENDIO E 
GESTIONE DELLE EMERGENZE, IN RELAZIONE AL LIVELLO DI 

RISCHIO DELL’ATTIVITÀ.

9.2 - ATTIVITÀ A RISCHIO DI INCENDIO ELEVATO

La classificazione di tali luoghi avviene secondo i criteri di cui all’allegato I al presente decreto.

A titolo esemplificativo e non esaustivo si riporta un elenco di attività da considerare ad elevato 
rischio di incendio:

m) scuole di ogni ordine e grado con oltre 1000 persone presenti;



A LLEGATO IX - CONTENUTI MINIMI DEI CORSI DI FORMAZIONE PER 
ADDETTI ALLA PREVENZIONE INCENDI, LOTTA ANTINCENDIO E 
GESTIONE DELLE EMERGENZE, IN RELAZIONE AL LIVELLO DI 

RISCHIO DELL’ATTIVITÀ.

9.3 - ATTIVITÀ A RISCHIO DI INCENDIO MEDIO

A titolo esemplificativo e non esaustivo rientrano in tale categoria di attività:

a) i luoghi di lavoro compresi nell’allegato al D.M. 16 febbraio 1982 

Attività 85 : Scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi, 
accademie e simili per oltre 100 persone presenti

9.4 - ATTIVITÀ A RISCHIO DI INCENDIO BASSO

Rientrano in tale categoria di attività quelle non classificabili a medio ed elevato rischio e dove, in 
generale, sono presenti sostanze scarsamente infiammabili, dove le condizioni di esercizio 
offrono scarsa possibilità di sviluppo di focolai e ove non sussistono probabilità di 
propagazione delle fiamme. 



9.5 - CONTENUTI DEI CORSI DI 
FORMAZIONE

CORSO A: CORSO PER ADDETTI ANTINCENDIO IN ATTIVITA’ A 
RISCHIO DI INCENDIO BASSO (DURATA 4 ORE)

CORSO B: CORSO PER ADDETTI ANTINCENDIO IN ATTIVITA’ A 
RISCHIO DI INCENDIO MEDIO (DURATA 8 ORE).

CORSO C: CORSO PER ADDETTI ANTINCENDIO IN ATTIVITA’ A 
RISCHIO DI INCENDIO ELEVATO (DURATA16 ORE)



ALLEGATO X - LUOGHI DI LAVORO OVE SI SVOLGONO 
ATTIVITÀ PREVISTE DALL’ARTICOLO 6, COMMA

Si riporta l’elenco dei luoghi di lavoro ove si svolgono attività per le quali, ai sensi dell’articolo 6, 
comma 3, è previsto che i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi, 
lotta antincendio e gestione delle emergenze, conseguano l’attestato di idoneità tecnica di cui 
all’articolo 3 della legge 28 novembre 1996, n. 609:

m) scuole di ogni ordine e grado con oltre 300 persone presenti;



7.4 - ESERCITAZIONI 
ANTINCENDIO

Nei luoghi di lavoro ove, ai sensi dell’art. 5 del presente decreto, ricorre l’obbligo della redazione del 
piano di emergenza connesso con la valutazione dei rischi, i lavoratori devono partecipare ad 
esercitazioni antincendio, effettuate almeno una volta l’anno, per mettere in pratica le procedure di 
esodo e di primo intervento. 

Nei luoghi di lavoro di piccole dimensioni, tale esercitazione deve semplicemente coinvolgere il 
personale nell’attuare quanto segue:

- percorrere le vie di uscita;

- identificare le porte resistenti al fuoco, ove esistenti;

- identificare la posizione dei dispositivi di allarme;

- identificare l’ubicazione delle attrezzature di spegnimento.

L’allarme dato per esercitazione non deve essere segnalato ai vigili del fuoco.



7.4 - ESERCITAZIONI 
ANTINCENDIO

I lavoratori devono partecipare all’esercitazione e qualora ritenuto opportuno, anche il pubblico. 
Tali esercitazioni non devono essere svolte quando siano presenti notevoli affollamenti o persone 
anziane od inferme.

Devono essere esclusi dalle esercitazioni i lavoratori la cui presenza è essenziale alla sicurezza del 
luogo di lavoro.

Nei luoghi di lavoro di grandi dimensioni, in genere, non dovrà essere messa in atto  
un’evacuazione simultanea dell’intero luogo di lavoro. In tali situazioni l’evacuazione da ogni 
specifica area del luogo di lavoro deve procedere fino ad un punto che possa garantire a tutto il 
personale di individuare il percorso fino ad un luogo sicuro.



7.4 - ESERCITAZIONI 
ANTINCENDIO

Nei luoghi di lavoro di grandi dimensioni, occorre incaricare degli addetti, opportunamente 
informati, per controllare l’andamento dell’esercitazione e riferire al datore di lavoro su eventuali 
carenze.

Una successiva esercitazione deve essere messa in atto non appena:

- una esercitazione abbia rivelato serie carenze e dopo che sono stati presi i necessari 
provvedimenti;

- si sia verificato un incremento del numero dei lavoratori;

- siano stati effettuati lavori che abbiano comportato modifiche alle vie di esodo.

Quando nello stesso edificio esistono più datori di lavoro l’amministratore condominiale 
promuove la collaborazione tra di essi per la realizzazione delle esercitazioni antincendio.



7.5 - INFORMAZIONE SCRITTA 
SULLE MISURE ANTINCENDIO

L’informazione e le istruzioni antincendio possono essere fornite ai lavoratori predisponendo 
avvisi scritti che riportino le azioni essenziali che devono essere attuate in caso di allarme o di 
incendio. Tali istruzioni, cui possono essere aggiunte delle semplici planimetrie indicanti le vie di 
uscita, devono essere installate in punti opportuni ed essere chiaramente visibili. Qualora ritenuto 
necessario, gli avvisi debbono essere riportati anche in lingue straniere.



DM 388

DECRETO 15 luglio 2003, n. 388

Regolamento recante disposizioni sul 
pronto soccorso aziendale, in attuazione 

dell’articolo 15, comma 3,

del decreto legislativo 19 settembre 1994, 
n. 626, e successive modificazioni



Art. 1 - Classificazione delle aziende

2. Il datore di lavoro, sentito il medico competente, ove previsto, 
identifica la categoria di appartenenza della propria azienda od unità 
produttiva e, solo nel caso appartenga al gruppo A, la comunica 
all’Azienda Unità Sanitaria Locale competente sul territorio in cui si 
svolge l’attività lavorativa, per la predisposizione degli interventi di 
emergenza del caso. Se l’azienda o unità produttiva svolge attività 
lavorative comprese in gruppi diversi, il datoredi lavoro deve riferirsi 
all’attività con indice più elevato.

Le scuole sono, di regola, nel gruppo B



Art. 2 - Organizzazione di pronto soccorso

1. Nelle aziende o unità produttive di gruppo A e di gruppo B, il datore di lavoro 
deve garantire le seguenti attrezzature:

a) cassetta di pronto soccorso, tenuta presso ciascun luogo di lavoro, 
adeguatamente custodita in un luogo facilmente accessibile ed individuabile 
con segnaletica appropriata, contenente la dotazione minima indicata 
nell’allegato 1, che fa parte del presente decreto, da integrare sulla base dei 
rischi presenti nei luoghi di lavoro e su indicazione del medico competente, 
ove previsto, e del sistema di emergenza sanitaria del Servizio Sanitario 
Nazionale, e della quale sia costantemente assicurata, la completezza ed il 
corretto stato d’uso dei presidi ivi contenuti;

b) un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di 
emergenza del Servizio Sanitario Nazionale.



Art. 3 - Requisiti e formazione degli addetti al pronto soccorso

1. Gli addetti al pronto soccorso, … , sono formati con istruzione teorica 
e pratica per l’attuazione delle misure di primo intervento interno e 
per l’attivazione degli interventi di pronto soccorso. 12 ore.

2. La formazione dei lavoratori designati è svolta da personale medico, in 
collaborazione, ove possibile, con il sistema di emergenza del 
Servizio Sanitario Nazionale. Nello svolgimento della parte pratica 
della formazione il medico può avvalersi della collaborazione di 
personale infermieristico o di altro personale specializzato.

5. La formazione dei lavoratori designati andrà ripetuta con cadenza 
triennale almeno per quanto attiene alla capacità di intervento pratico. 
4 ore.



Addetti = lavoratori

Anche nel loro ruolo di addetti all’emergenza 
i lavoratori devono essere tutelati 
(valutazione dei rischi, dispositivi di 
protezione, sorveglianza sanitaria, ecc.).

E devono adempiere ai propri obblighi ex art. 
20 del D.Lgs 81/08.



Valutazione dei rischi

«valutazione dei rischi»: valutazione globale e documentata 
di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori 
presenti nell’ambito dell’organizzazione in cui essi 
prestano la propria attività, finalizzata ad individuare le 
adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad 
elaborare il programma delle misure atte a garantire il 
miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza;



Domande ?

Domandatevi: a scuola 

• in qualunque momento (mattina, sera, ecc.) 

• in qualunque occasione (lezioni, consigli di classe, 
open day, ecc.) 

• per qualunque emergenza (incendio, terremoto, ecc.)

Stiamo rispettando le norme ? Siamo pronti a gestire 
l’emergenza ? Sono sempre presenti e in numero 
adeguato gli addetti ?
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